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Conl’entratainvigoredellelegge
4/13,ilColaphafornitodelle
lineeguidaalle225associazioni
aderentipervalorizzare
lecompetenzedegliiscritti

FISCOECOSTITUZIONE

SU INTERNET

Linee guida operative
per gli iscritti al Colap

di Enrico De Mita

Per le sanzioni
la retroattività
è da cancellare

ACCERTAMENTI

Se salta l’adesione
via libera al ricorso
u in Norme e tributi

L’adempimentoIva,etuttele
questioniadessoconnessea
partiredairimborsiedai
mancativersamenti,determina
sempremolteincertezzeda
partedeicontribuenti.
Adesempio,RosellaFassio
scrivea
normeetributi.ilmiogiorna-
le@ilsole24ore.comperchési
trovanellacondizionedinon
averpagatonel2012l’Iva
relativaaimesidisettembre,
ottobreenovembreperoltre
15milaeuro.Adicembre
scorso,tuttavia,hachiuso
l’annoconuncreditod’imposta
moltopiùalto.Esidomanda:
«possocompensareildebito
Ivadel2012nel2013conil
creditorisultanteal31
dicembre2012,senza
presentareanticipatamentela
dichiarazioneIvasingolae
senzalarelativaasseverazione,
trattandosi,inquestocaso,di
compensazioneIvadaIva?»

Scuola Decisione cautelativa del ministero

L’ESPERTO RISPONDE

Terreni e partecipazioni
al test della rivalutazione
u in allegato

.com

LAVORI PUBBLICI

Negli appalti crescono
i controlli antimafia
u in Norme e tributi

Benedetto Santacroce
Il rimborso del credito Iva

risultante dalla dichiarazione
annuale di quest’anno non pas-
sa più per il modello VR, che è
statosoppresso,madeveessere
richiesto con la compilazione
del Rigo VX4 della dichiarazio-
ne Iva presentata autonoma-
menteovveronelcorrisponden-
te rigo della sezione III del qua-
dro RX di Unico per i soggetti
che presentano la dichiarazio-
neinformaunificata.Questano-
vità che deve essere valutata
con immediatezza da coloro
che in questi giorni si appresta-
no a presentare la dichiarazio-
ne Iva a credito, ripropone il te-
ma della gestione e dell’utilizzo
del credito Iva reso piuttosto
complesso dalle regole intro-
dotte nel 2009 e rinnovate nel
2012dalDl16/2012.Icontribuen-
ti che chiudono la dichiarazio-
ne a credito possono utilizzare
ilpredetto credito:
– in compensazione verticale:
valedire Ivada Iva;
– in compensazione orizzonta-
le: andando a compensare l’Iva
eccedente da dichiarazione con
altre imposteecontributi;
– a rimborso richiedendo diret-
tamente l’eccedenzaal fisco.

Compensazione verticale

Ilcreditoinquestocasoèporta-
to in diminuzione dell’imposta
dovuta all’atto delle liquidazio-
niperiodicheedelladichiarazio-
ne annuale dell’anno successi-

vo. Pertanto il credito Iva del
2012puòessere utilizzatoperri-
durre il debito Iva del 2013. Il
contribuentepuòutilizzaredet-
to credito, anche senza aspetta-
re la dichiarazione annuale a
partiredalla primaliquidazione
periodica eseguita per il 2013,
cioè quella relativa al mese di
gennaio 2013 per i contribuenti
mensili o al primo trimestre per
i contribuenti trimestrali. Se il
contribuentedecidedieffettua-
re la compensazione prima di
presentare la dichiarazione de-
ve fare bene i calcoli perché se
insede didichiarazione il credi-
to dovesse risultare inferiore a
quellocompensatosaràcostret-
to a ravvedersi per l’eccedenza
compensata.

Diversa è l’ipotesi prospetta-
ta dal lettore che scrive al Sole
24 Ore in cui il credito di fine
2012vieneutilizzatoperchiude-
re il debito determinato
dall’omessoversamentodeime-
sidisettembre,ottobreenovem-
bre 2012. In questo caso la com-
pensazione è possibile, ma il
contribuente sta regolarizzan-
do un omesso versamento e de-
veprimapagareanchelesanzio-
ni ridotte da ravvedimento e i
connessi interessi.

Compensazione orizzontale

Inquestocasoilcontribuente,nei
limiti assoluti di 516.456 euro e
con le regole dell’articolo 17 del
Dlgs 241/97, può compensare
l’Ivaacreditoconaltritributi,pre-

miecontributi. Inparticolare, ta-
le compensazione soffre di ulte-
riorilimitispecifici.Infattilacom-
pensazione"orizzontale"delcre-
ditoIvaannualeotrimestraleper
importisuperioria5.000euroan-
nui può essere effettuata esclusi-
vamente attraverso i servizi tele-
matici forniti dall’agenzia delle
Entratedalgiorno16delmesesuc-
cessivoaquellodipresentazione
della dichiarazione annuale o
dell’istanzatrimestrale.Alcontra-
rio,perpotercompensareilcredi-
to Iva annuale per importi supe-
rioria15.000euroannuiènecessa-
rio, oltre alla presentazione della
dichiarazione annuale, anche ri-
chiedereaunsoggettoabilitato il
rilasciodelvistodiconformità.

Rimborso da dichiarazione

Ultima modalità di utilizzo del
credito Iva risultante dalla di-
chiarazione annuale è quello
del rimborso. Da quest’anno
non utilizziamo più il modello
VR,mapresentiamolarichiesta
di rimborso compilando il rigo
VX4 ovvero il rigo corrispon-
dente del quadro RX di Unico.
In particolare, in riferimento al
rigo VX4 bisogna evidenziare
che sono stati introdotti ben 8
campi per indicare le diverse
condizioni per le quali si richie-
de il rimborso. Sempre sul pia-
no dichiarativo si ricorda che le
altre forme di utilizzo del credi-
to dichiarativo vanno indicate
alrigo VX5.
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Dal 12 febbraio il Dlgs 218/2012

impone nuovi documenti antimafia

Icrediti tributarisiadelloStato
che degli enti locali sono cre-
diti privilegiati, secondo nor-

meprevistedagliarticoli2752ese-
guenti del codice civile. Fra i cre-
diti non sono stati mai compresi
quellirelativiallesanzioniammi-
nistrative, il che è logico. La fun-
zionedellesanzionièquelladipu-
nire il trasgressore di norme tri-
butarie.Sicchéoggièstataabban-
donata l’iniziale funzione risarci-
toria che consentiva di configu-
rarle come obbligazioni di stam-
po civilistico cui applicare tutte
le regole relative alle obbligazio-
ni civili. Vale il principio di irre-
troattività,secondoilqualenessu-
nopuòesseresoggettoasanzioni
senoninforzadiunaleggeentra-
ta in vigore prima della commis-
sionedellaviolazione.

Le norme del codicecivile era-
nostatesoloritoccateconlarifor-
madel1971perrivederelanomen-
claturadellenuove imposte.Non
c’era altra esigenza di aggiorna-
mento.Inveceèstataritoccataan-
che la disciplina dei privilegi nel
sensocheèstataestesaanchealle
sanzioni e anche ai crediti sorti
anteriormentealla leggedimodi-
fica(articolo23, Dl98/2011).

Sicchéèavvenutocheuncredi-
totributario,giàaccertatodalgiu-
dice delegato dal Tribunale con
la forma della verifica dei crediti
propri della procedura fallimen-
taree ammesso allo stato passivo
dichiaratoesecutivo,conprovve-
dimentoaventeefficaciadigiudi-
cato sia pure endofallimentare,
sia stato successivamente appo-
stato in grado diverso e potiore.
Secondo l’ordinanza del giudice
delegatodelTribunalediFirenze
(in «Gazzetta Ufficiale» del 21
gennaio2013, I serie speciale,n. 1)
l’articolo27della leggediconver-
sione n. 111/2011 è incostituziona-
le inquantoviola l’articolo3della
Costituzione e l’articolo 117 in
combinato disposto con l’artico-
lo 6 della Convenzione europea
dei diritti dell’uomo, che pone li-
mitialle leggiretroattive.

Il privilegio è stato dunque
esteso anche ai crediti sorti ante-
cedentementeall’entratainvigo-
re della legge e anche laddove il
credito tributario sia stato già in
precedenza ammesso allo stato
passivodivenutodefinitivo.Inal-
triterminilanuovaleggesiappli-
ca a rapporti esauriti, contraddi-
cendo anche la giurisprudenza
della Cassazione. Lo scopo di ta-

leretroattivitàèsolofiscale.Nel-
la sua motivazione il giudice fio-
rentino fa preciso riferimento al-
la giurisprudenza costituzionale
dovesiaffermache,seppureildi-
vieto di retroattività trova previ-
sione costituzionale solo nella
materia penale, tuttavia esso è
espressionedi un principio di ra-
gionevolezzaecertezzadeldirit-
tochepuòesseredisattesoladdo-
ve ciò trovi giustificazione sul
piano della ragionevolezza e non
siponga in contrastoconaltriva-
lorieinteressicostituzionalmen-
te protetti (sentenza n. 71/2012).
Si può aggiungere che nella sen-
tenza525/2000visonotraglialtri
limiti anche il rispetto della fun-
zioneriservataalpoteregiudizia-
rio.Taleprincipiointegraperfet-
tamente il contenuto dell’ordi-
nanza fiorentina.

La retroattività in esame non
trovafondamento,secondoilgiu-
diceremittente, indifficoltàdiin-
terpretazionedeltestoodifferen-
ze di applicazione giurisdiziona-
li, essendo il testo anteriore asso-
lutamente chiaro nella sua porta-
ta. Né esistono motivi di interes-
se generale preminenti. Secondo
l’ordinanzainesamelanormaim-
pugnata viola anche l’articolo 6
della Convenzione europea dei
dirittidell’uomolaqualeprevede
che la retroattività debba trovare
giustificazionein«imperativera-
gioni di interesse generale». Infi-
ne, la norma costituirebbe anche
unvulnusallaparitàtracittadinie
Stato inquantoquestopuòmodi-
ficareexpostl’ammissionealpas-
sivo del proprio credito privile-
giato ledendo anche la posizione
dei creditori di grado inferiore
che in forza della propria ammis-
sione allo stato passivo possono
aspirarea unqualcheriparto.

La mia impressione è che fino
a quando la retroattività non sa-
rà dichiarata incostituzionale o
quanto meno ricondotta in limi-
ti meno vaghi (se si esclude la
sentenza 525/2000) il Fisco tro-
verà tutti gli spazi, anche quelli
impensabili,comequellodeipri-
vilegidisciplinatinelcodicecivi-
le,per riproporre leggi retroatti-
ve rispetto alle quali la nostra
Corte costituzionale, pur ren-
dendo omaggio a principi solen-
ni, trova sempre qualche inter-
pretazione singolare per legitti-
mare le irragionevolezze e le ar-
bitrarietà del fisco.
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Le risposte ai temi dei lettori. Cambia la modalità per richiedere l’imposta che risulta a credito dalla dichiarazione

Rimborsi Iva, nuovo percorso
Per la compensazione oltre i 5mila euro obbligatoria la comunicazione alle Entrate

IL MIO GIORNALE

Barbara Bisazza
Fervono i preparativi delle

associazioni professionali, di-
versedaordiniecollegi,perade-
guarsi ai requisiti richiesti dalla
legge 4/13 sulle professioni non
regolamentate. Qualcuna, co-
me la Lapet (tributaristi), ha già
attivato, da ieri, lo sportello per
il consumatore, alcune hanno
adeguatoil sitoweb,qualcun’al-
tra deve modificare lo statuto,
altre (come i patrocinatori stra-
giudiziali dell’Aneis o gli osteo-
pati del Roi) si dicono già pron-
te o quasi; ma per andare a regi-
me ci vorràqualche mese, come
stima il presidente di Cna pro-
fessioni, Giorgio Berloffa. Negli
ultimi due giorni, intanto, il Co-
lap(Coordinamentolibereasso-
ciazioni professionali) ha riuni-
toidelegatidellesueassociazio-
ni, fornendo una serie di linee
guida operative.

Nonèinfattisolounaquestio-
ne di carta intestata, anche se a
questo si limita l’unico vero ob-
bligo che scatta, di fatto, da do-
mani–laleggeentraformalmen-
te in vigore oggi – per ogni pro-
fessionista "senza albo", a pre-
scindere dalla sua iscrizione, o
meno, a un’associazione: ogni
professionista dovrà riportare,
in ogni documento o rapporto
scritto con il cliente, gli estremi
della legge stessa; se non lo farà,
potràesseresanzionatoperpra-
tica commerciale scorretta, ai
sensi del Codice del consumo
(Dlgs 206/05).

La legge, però, punta molto
più in alto, nel tentativo di forni-
repiùgaranzieatuteladelconsu-
matore, all’insegna della qualità
dei servizi e della trasparenza
delmercato.Eccoperchél’atten-
zione si concentra sul ruolo del-
leassociazioniprofessionali, co-
stituitedaiprofessionistisubase
volontariaesenzavincolidi rap-
presentanza esclusiva. Solo una
minoranza dei due o tre milioni

di professionisti "senza albo"
aderisce a una delle 225 associa-
zioni del Colap o a una delle 40
riunite da Cna professioni. Alle
associazionièassegnatol’obietti-
vo di valorizzare le competenze
degliiscritti,digarantireilrispet-
to delle regole deontologiche, di
agevolare la scelta e la tutela de-
gli utenti nel rispetto delle rego-
ledellaconcorrenza.

Perquesto, leassociazionide-
vono garantire, tra l’altro, la pro-
mozione della formazione per-
manentepergliiscritti; lacostitu-
zione di uno sportello al quale il
cliente possa rivolgersi in caso
dicontenziosoconilprofessioni-
sta o per avere informazioni
sull’attivitàesugli standardqua-
litativi; la pubblicazione sul pro-
prio sito web delle informazioni
necessarieatutelareilconsuma-
toresecondocriteriditrasparen-
za, correttezza e veridicità. Solo
se inpossessodi tutti i requisitie
previadichiarazioneresponsabi-
ledeirispettivirappresentantile-
gali, le associazioni professiona-
li possono quindi chiedere di es-
sere iscritte nell’elenco che sarà
pubblicato dal ministero dello
Sviluppoeconomico sul proprio
sito internet eper il quale il Mise
sta finendo di approntare la mo-

dulisticae le istruzioni.
«Il Colap, come forma aggre-

gativadelleassociazioni,ricono-
sciuta in base all’articolo 3 della
legge, punta a diventare interlo-
cutoreprivilegiatodelministero
delloSviluppo,per collaborarea
farsì che questa legge funzioni»,
dichiara la direttrice, Emiliana
Alessandrucci.«Oltrealruolodi
rappresentanza istituzionale e
dipromozionedellaqualificazio-
ne professionale – prosegue –
l’articolo 3 prevede per le forme
aggregative la possibilità di rice-
vere dalle singole associazioni
unmandatodivigilanza,cheper-
metta di controllare la congruità
deilorostandard.Questomanda-
to, che potrebbe essere affidato
al Colap, è materia di confronto
dialetticoconleassociazioni».

Per il Colap si apre in ogni ca-
so una fase nuova: «Raggiunto
l’obiettivo della legge - spiega il
presidente,GiuseppeLupoi–vo-
gliamochelaqualitàabbiapiùva-
lore. Inoltre, siamo ormai l’altra
colonnadelsistemaprofessiona-
le italiano e puntiamo ad essere
uninterlocutorepolitico ufficia-
le per le questioni economiche,
politiche, fiscali, previdenziali».

Ogniprofessionista, iscrittoo
noaun’associazione,puòfarcer-
tificarelapropriaconformitàal-
la norma Uni della professione,
seesiste.Tregiorni fasonostate
pubblicate quelle dei fotografi e
dei patrocinatori stragiudiziali,
a breve è prevista quella dei chi-
nesiologi, altre 19 sono a diversi
stadidelprocesso.Ilprofessioni-
sta, che decida di iscriversi a
un’associazione,puòanchechie-
dere alla stessa il rilascio di
un’attestazione, come ulteriore
"bollino"diqualità.Anchesere-
sta una decisione facoltativa, la
previsione delle associazioni è
che un po’ alla volta sarà il mer-
catostessoaportare iprofessio-
nisti in questa direzione.
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Maria Carla De Cesari
Il ministero della Giusti-

ziabenehafattoacommissa-
riare il Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e
a indire nuove elezioni per il
vertice dellacategoria.

Il Tar del Lazio, sezione
III, con due ordinanze foto-
copia, la 735 e la 736 dello
scorso 8 febbraio (Franco
Bianchi,presidenteestenso-
re),ritieneinfatticheledeci-
sioni del ministero sono
«ampiamente e congrua-
mente motivate». Dunque,
fino all’insediamento del
nuovo Consiglio nazionale,
l’ente continuerà a essere
guidato dal commissario
Gianpaolo Leccisi.

Per ristabilire l’ordine, il
20 febbraio si terranno le
nuove elezioni, concorrenti
le liste “Vivere la professio-
ne” (candidato presidente
Massimo Miani, vice Raffae-
le Marcello) e “Insieme per
la professione (candidato
presidente Gerardo Longo-
bardi,viceDavideDiRusso).

I ricorsi – promossi da
Claudio Siciliotti, ex presi-
dentedelConsiglio naziona-
le ed ex capolista della com-
pagine “Vivere la professio-
ne”,edaalcunicandidatidel-
lastessalista–nonhannotro-
vato accoglienza presso il
Tar Lazio, che fa propria la
posizione del ministero del-
laGiustiziacircal’opportuni-
tà di azzerare la precedente
tornata elettorale, svoltasi il
15 ottobre.

Il Tar Lazio doveva deci-
dere se sospendere il decre-
to della Giustizia dell’11 di-
cembre 2012, che ha portato
il commissario al Consiglio
nazionale,harevocatoilvec-
chio decreto per il voto del
15ottobreehascioltolacom-
missioneelettorale incarica-

tadiproclamare ilvincitore.
Per il Tar il decreto della
Giustiziaèstatodettato,pri-
ma di tutto, «dall’urgenza di
farcessare ilclamoremedia-
tico e le ripercussioni sulla
immaginepubblica dellaca-
tegoria,determinatidaazio-
ni, condotte e comporta-
menti censurabili ed illegit-
time, reciprocamente mes-
se in atto dagli appartenenti

alle liste elettorali della pre-
cedente votazione».

Certo, la partita elettorale
diottobrecontinuerà,proba-
bilmente, a essere ripercor-
saneitribunaliamministrati-
vi e nelle Procure penali. Al
Tar Lazio, sezione I, figura
infatti un ricorso circa l’am-
missione, da parte del mini-
stero della Giustizia della li-
sta“Insiemeperlaprofessio-
ne”,permancanzadeirequi-
siti circa la rappresentanza
territoriale.AllaProcuradel-
la Repubblica di Roma sono
stati presentati almeno due
ricorsi. Uno riguarda le irre-
golarità procedurali e so-
stanziali che hanno condot-
to al decreto della Giustizia
dell’11dicembre.Unadenun-
cia ha invece di mira i com-
portamentidelvecchioCon-
siglio nazionale.

Chelamatassadellavicen-
da – secondo il Tar del Lazio
– non possa che essere sciol-
ta che attraverso nuove ele-
zioni lo dimostra anche la si-
tuazione in cui si è venuto a
trovare il Consiglio naziona-
le, chiamato a decidere
sull’esposto del procuratore
di Aosta circa il trasferimen-
to, solo a fini elettorali, di un
candidato della liste “Insie-
me per la professione”. In
quell’occasionesisonotrova-
ti in conflitto di interessi 12
su 21 componenti del Consi-
glio, che pure era stato chia-
mato a decidere dal ministe-
ro della Giustizia: al di là del
merito(lanullitàdeltrasferi-
mento) i numeri, per il Tar,
parlano da soli: è mancata
una maggioranza-terza che
potesse decidere con «sere-
nità» gli «aspetti controver-
si relativi alle stesse elezio-
ni».Daquil’opportunitàdiri-
partire, con unnuovo voto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA

L’atteso "concorsone" per
reclutare 11.542 insegnanti salta
le prime due tappe: a causa del
maltempo previsto per i prossi-
migiorni, leprovescritte inpro-
gramma per lunedì e martedì
prossimi sono state rinviate. Le
nuovedatesarannocomunicate
sul sito del ministero dell’Istru-
zione. Sono invece confermate
le prove previste per mercoledì
13eigiornisuccessivi,salvocam-
biamenti da pubblicare sempre
sulsito del Miur.

In queste ore il ministero sta
inviando una e-mail di avviso a
tutti i candidati che avrebbero
dovutosostenerelaprovascrit-
ta lunedì 11 e martedì 12. Sono
aspiranti docenti di scuola
dell’infanzia e primaria. Le pro-
ve in programma per i giorni
successivi, invece, riguardano
il personale docente nella se-
condaria di primo e secondo
grado relative alle varie classi
diconcorsocon sessionialmat-
tino e al pomeriggio.

Ad affrontare le prove, com-
plessivamente, non ci saranno
soltanto gli 88.610 candidati che
hanno superato la preselezione.

Infatti, è stato accolto un consi-
stente pacchetto di ricorsi. Ben
7mila candidati inizialmente
esclusidalMiurpotrannoparte-
cipare, con riserva, per decisio-
ne del Tar del Lazio che ha rite-
nuto fondata la richiesta, soste-
nuta dall’Anief, di applicare
quantoprevistodallalegge,ridu-
cendo la soglia minima d’acces-

sodispostadalMiur(35/50)per-
chénonrispettosadellanormati-
va vigente sui pubblici concorsi
dellascuola.Edunqueancheco-
loro che nelle preselettive di di-
cembre avevano conseguito tra
i30ei34,5puntiavrannol’oppor-
tunitàdicimentarsicongliscrit-
ti, facendo salire a quota 95mila
ilnumerodeicandidati.

N.T.
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LE MOTIVAZIONI

VALORE AGGIUNTO

Sanzionidapagare
primadelle restituzioni

DOMANI
SULLE PAGINE
DEL SOLE 24 ORE

Le statuizioni (di scioglimento
del Consiglio Nazionale dei
Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili e di rinnovo
dellevotazioni per le Elezioni del
ConsiglioNazionale) risultano
ampiamente e congruamente
motivate, in punto di fatto e di
diritto, e tali da sorreggere i
presupposti delle statuizioni
stesse, quali: l’urgenza di far
cessare il clamore mediatico e le
ripercussioni sulla immagine
pubblicadella categoria,
determinatida azioni, condotte e
comportamenti censurabili ed
illegittime, reciprocamente
messe in atto dagli appartenenti
alle liste elettorali della
precedente votazione.

Perladifficoltàchehaincontrato
laCommissioneElettoralea
conteggiareivotieproclamaregli
elettidellavotazionestessa,
discendelanecessitàdiripeterele
votazioni,alfinediassicurareil
pienoeserciziodeldirittodivoto
dituttiiConsigli localidell’Ordine,
incondizionidicertezzae
speditezzadelprocedimento
elettoraleedeisuoiesitifinali.
TardelLazio,TerzasezioneIII,
ordinanze735e736dell’8febbraio
2013

Il maltempo fa slittare
l’avvio del concorsone

RINVIO PARZIALE
Saltano solo gli scritti
didomani e martedì,
perscuole dell’infanzia
eprimarie. La nuova data
saràresa nota in seguito

Le associazioni in campo per formazione e vigilanza

Oggi in vigore la legge
per tutti i «senza albo»

Professioni. Il Tar Lazio approva il decreto - Via libera al voto

«Legittimocommissariare
l’ordine dei commercialisti»

Gruppo24ORE

4° MASTER
COMUNICAZIONE, PUBLIC AFFAIRS
E RELAZIONI INTERNAZIONALI
Master Full TimeMaster Full Time
ROMA, dal 22 MAGGIO 2013
5 mesi di aula e 4 di stage
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25 MASTER FULL TIME: LA CHIAVE
DI INGRESSO NEL MONDO DEL LAVORO.
Servizio clienti:
tel. 06 (02) 3022.6372/6379
business.school@ilsole24ore.com

Oggi, dopo oltre dieci anni, si è
dolorosamente interrotto il dia-
logo con un amico carissimo;
interlocutore intelligente e ap-
passionato, soprattutto nel co-
mune discorso europeo. Presen-
za costante in questa stagione
della nostra vita, alla quale ha
fatto dono prezioso di una devo-
zione e di un affetto profondi.
Con animo desolato Carlo e
Franca Ciampi piangono la
scomparsa di

Antonio Puri Purini

Abbracciano commossi Rosan-
na, Chiara, Giovanni, Ilaria e Gia-
como, nel ricordo e nel rimpian-
to degli anni trascorsi insieme e
dell'assidua frequentazione che
ne ha cementato l'amicizia.

Roma, 9 febbraio 2013
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